
BPA: consultazione pubblica online
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L'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) lancerà a metà luglio una consultazione
pubblica sulla nuova bozza di parere sull'esposizione al Bisfenolo A (BPA), sostanza utilizzata
in alcuni materiali a contatto con alimenti.

La nuova analisi del rischio sarà estesa anche a fonti non alimentari, quali carta, inalazione e
polveri.

Attraverso la consultazione pubblica online, attiva fino a metà settembre, tutte le parti
interessate potranno inoltrare all'Agenzia osservazioni sull'esposizione al BPA. Intorno alla
metà del prossimo anno, l'EFSA condurrà una seconda consultazione pubblica sui rischi per la
salute umana, prima del rilascio del parere scientifico definitivo, che avverrà entro la fine del
2014.

In un'ottica di trasparenza, l'agenzia fornirà aggiornamenti sull'andamento dei lavori scientifici.

Il Bisfenolo A è utilizzato nella produzione di policarbonato e di coating interni per lattine e
contenitori metallici.

L’EFSA aveva elaborato nel 2006 una completa valutazione del rischio del BPA, fissando una
dose giornaliera tollerabile (DGT) di 0,05 milligrammi/chilogrammo di peso corporeo/giorno. La
DGT è la stima della quantità di una sostanza, espressa in base al peso corporeo, che può
essere ingerita ogni giorno per tutta la vita senza rischi apprezzabili. Nello stesso studio, l’EFSA
aveva anche valutato l’assunzione di BPA da cibi e bevande per adulti, per neonati e per
bambini riscontrando in tutti i casi esaminati valori ben al di sotto della DGT.

Ciò nonostante, a scopo precauzionale, nel 2011 l'Unione Europea ha bandito l'utilizzo di BPA
nei biberon.
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